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Dopo il voto all'Inquirente 

I socialisti 
ridiscutono 

ii caso Gioia ? 
Una decisione di Craxi - Secca smen­
tita sindacale ai commissari del PSI 

ROMA — Craxi lascia intravedere la possibilità che l gruppi 
parlamentari socialisti possano ridiscutere il caso Gioia, dopo 
le critiche piovute sul PSI per la condotta tenuta nella com­
missione inquirente. Come è noto, dei due parlamentari socia­
listi, il primo. Salvo Andò, era assente al momento del voto, 
U secondo, Francesco Jannelli si è pronunciato per il pro­
scioglimento dell'ex ministro democristiano coinvolto nello scan­
dalo dei « traghetti d'oro ». ' 

Una assemblea del gruppo socialista della Camera era stata 
sollecitata giovedì da cinque deputati, membri del direttivo, 
Bassanini, RaffaelU, Cesco, Ferrari e Accame. Ieri il segre­
tario del PSI ha chiesto di * conoscere per iscritto le motiva­
zioni giuridiche e le valutazioni sulla base delle quali l com­
missari socialisti dell'inquirente hanno preso, secondo la loro 
convinzione, le loro decisioni sul caso riguardante l'ex mini-
siro Gioia ». Ctaxi aggiunge poi — con una formulazione am­
bigua - che t ove la decisione adottata dall'Inquirente venisse 
fatta oggetto di un esame degli organi dei gruppi con riferi­
mento agli orticoli 64-66 in relazione all'art. 62 del testo unifi­
cato delle norme sui procedimenti o sui giudizi di accusa, 
tale esame sarò condotto dai parlamentari socialisti con as­
soluta obiettività, imparzialità e senso della giustizia », 

Gli articoli ai quali fa riferimento Craxi riguardano la 
raccolta delle firme necessarie a riaprire davanti al Parla' 
mento m seduta comune un procedimento archiviato nella com­
missione Inquirente a maggioranza semplice: è il caso appunto 
dell'ex ministro Gioia che è stato prosciolto con 10 voti favo­
revoli e S contrari. 

Con l'attuale regolamento sono sufficienti le firme di un 
terzo dei deputati e dei senatori per riaprire la procedura 
d'accusa. Ma per Gioia, poiché l'istruttoria sui « traghetti 
d'oro* fu avviata nel 1977, si dovrà applicare la vecchia 
norma che rendeva indispensabili le firme di metà dei membri 
dei due rami del Parlamento. Pertanto, se i socialisti non si 
associassero alla richiesta il procedimento contro Gioia non 
potrebbe essere riaperto. 

Basfanini, anche a nome degli altri quattro deputati socia­
listi, ha espresso « grande soddisfazione » per la « tempestila 
iniziativa di Craxi ». Ma, in effetti, ancora ieri, V « Avanti! » 
ha pubblicato un articolo di Salvo Andò, che — dopo avere 
disertato la votazione dell'Inquirente, nonostante fosse inca­
ricato della dichiarazione di voto anche a nome del suo col­
lega Jannelli — sostiene, con sconcertante insensibilità, che 
il caso Gioia è emblematico dì un « moralismo in ritardo ». 
•Il fatto che il procedimento sui « traghetti d'oro » fosse stato 
insabbiato, come altri, nella scorsa legislatura, significherebbe 
* implicitamente » che la commissione aveva ritenuto * regola­
re o marginale » la posizione dell'ex ministro democristiano. 
Per giustificare l'atteggiamento socialista. Andò, come del resto 
Jannelli in una intervista di ieri, afferma che gli stessi rap­
presentanti sindacali, deponendo dinanzi all'Inquirente avreb­
bero consideralo « ineccepibile » la condotta dell'ex ministro 
democristiano. 

Ma, a tale affermazione, ha subito reagito seccamente la 
federazione unitaria dei marittimi (CGIL CISLUIL). La testi­
monianza resa all'Inquirente riguardava i e contenuti della 
trattativa esclusivamente sindacale con la Finmare e il mini­
stro », ma — si dice in un comunicato — t nessuno può accre­
ditare tale testimonianza come elemento che poteva incidere 
in qualche modo sull'accertamento di responsabilità circa la 

, maniera con cui sono stati poi realizzati i noleggi e J succes­
sivi lacquisti*.'. Le organizzazioni sindacali « hanno sempre 
sostenuto e ribadiscono oggi la esigenza che gli organi com­
petenti accertino la verità su tutta la vicenda ». _ 

' Anc7ie*iZ radicale Afelio (ex PSI) polemizza' con Varticolo 
del commissario socialista: dopo « avere assolto Gioia », 
Andò si «scandalizza per il rigurgito tardivo di moralismo » 
speciosamente attribuito al PCI. Questo però « non assolve il 
comportamento del PSI. Semmai ne sottolinea maggiormente 
le responsabilità ». I radicali hanno invitato a firmare per la 
riapertura del caso Gioia anche i cento deputati e 40 senatori 
de, che hanno sottoscritto nei giorni scorsi il documento sulla 
€ questione morale». 

Gustavo Selva censurato 
dal consiglio della RAI 

ROMA — Giovedì sera il consiglio di amministrazione della 
RAI ha preso in esame e discusso il caso Gustavo Selva. 
I»a qrettlone era stata posta all'ord'oe del giorno del con­
siglio su richiesta — a termini di regolamento — del quattro 
coitsigheri designati dal PCI, i quali avevano denunciato al 
precidente Zavoli il gravissimo contenuto dell'editoriale letto 
da Selva il 23 novembre, dove il direttore del GR2 si era 
permesso di accusare il Partito comunista di « sciacallaggio 
politico» sul terremoto, 

E' stato cosi denunciato formalmente nel consiglio di am­
ministrazione RAI l'uso fazioso, personale e distorto che del 
servizio pubblico fa Gustavo Selva. A quanto si è appreso. 
consiglieri di vario orientamento, a parte qualche prevedi­
bile difesa d'ufficio, hanno convenuto sul fatto che il diret­
tore del GR2 è uscito da quella che deve essere la logica di 
un operatore di pubblico servizio, la cui indiscutibile auto­
nomia professionale non può essere confusa con la tendenza 
a sostituirsi alle forze politiche, a compiere addirittura gesti 
espressamente politici in prima persona, a uscire dai binari 
della correttezza informativa e del rispetto per tutti 1 citta­
dini utenti. 

' Non vi sono state votazioni, che del resto non erano state 
richieste. Si è appreso però che 11 direttore generale ha In­
viato una lettera di netta «disapprovazione» a Gustavo 
Selva per queste sue espressioni che hanno il carattere di 
invettiva e non di equilibrata informazione, commento e 
spiegazione di fatti e posizioni. 

Si vuole sabotare la fase conclusiva dei lavori 

Nuova fuga di notizie 
dalla commissione Moro 

Dopo gli stralci pubblicati sulla deposizione di Craxi è ora la volta della rela­
zione del presidente Schietroma - Una dichiarazione del compagno Pecchioli 

ROMA — Prosegue il « gioco 
al massacro » della Commis­
sione Moro e della sua inda­
gine sulla strage di via Fani 
e l'assassinio del precidente 
della DC. Dopo la pubblica­
zione di stralci testuali della 
deposizione di Bettino v'rajci, 
è ora la volta della relazione 
letta il 18 novembre davanti 
alla commissione dal presi­
dente sen. Dante Schietroma 
per fare il punto sull'inchie­
sta. Brani testuali di quella 
relazione compaiono ancora 
una volta sul settimanale 
« Panorama » (in edicola lu­
nedi). Lo stillicidio di ìndi 
screzioni e fughe di notizie 
ha assunto ormai proporzioni 
inquietanti. Finora sono stati 
denunciati alla magistratura 
tre organi di stampa e due 
commissari — il socialista 
Scamarcio e il missino Fran­
chi — sono stati censurati 
dalla Commissione. 

Il primo in particolare non 
ha finora risposto alla lettera 
di Schietroma. 

Ma ormai non si tratta più 
soltanto di notizie o di voci 
fatte filtrare dall'auletta di 
Palazzo S. Macuto. In queste 
ultime occasioni c'è di più: 
la pubblicazione testuale di 
atti interni alla commissione. 

Non a caso per la vicenda 
dell'audizione di Craxi è sta­
to ordinato dal presidente 
della Camera un controllo 
minuzioso dei locali della 
commissine Moro per indivi­
duare evidentemente ' l'esi­
stenza di microspie. Ora il 
caso clamoroso si ripete a 
distanza di pochi giorni con 
la relazione di Schietroma, 
che fu consegnata di 40 
commissari. Il « gioco %. in­
somma, diventa sempre più 
pesante. 

« La continua pubblicazione 
di materiali riservati — ha 
detto il compagno Ugo Pec­
chioli — fa ormai pensare 
ad un intento di sabotare il 
lavoro della commissione che 
è giunto ad una fase quasi 
conclusiva relativamente al 
primo punto della sua in­
chiesta: la strage di via Fani. 
il sequestro e l'assassinio di 
Aldo Moro». 

« Perchè escludere — pro­
segue Pecchioli — che chi ha 
qualcosa da temere dall'ac­
certamento dei fatti si dia da 
fare per creare intralci, an­
che determinando un clima 
di reticenza in chi ha da dire 
cose che alla Commissione 
interessa sapere? E' riprove­

vole che a queste possibili 
manovre si prestino taluni 
organi di stampa. Certo, deve 
essere rispettato il diritto di 
informare (a questo proposito 
la commissione stessa, dele­
gando la sua presidenza, po­
trebbe decidere una informa­
zione più ampia), ma altret­
tanto deve farsi per il dovere 
di favorire l'accertamento 
della, verità, rispettando — 
conclude Pecchioli — il se­
greto su tutto ciò che ha un 
vero interesse a rimanere 
segreto ». 

Nella stessa giornata di Ieri 
la presidenza della commis­
sione ha diffuso una nota per 
ribadire che <non verrà me­
no il fermo intendimento di 
portare a termine 11 lavoro 
presentando la relazione sul 
caso Moro nei primi mesi del 
1981 ». La presidenza della 
commissione considera questa 
e diffusione indiscriminata » di 
documenti, una «pressione per 
l'abolizione del segreto nelle 
inchieste parlamentari » ed un 
«elemento di turbativa per i 
testi e I gruppi politici in 
uno stadio delicato dei la­
vori ». 

« Panorama » nel lungo'ser­
vizio che riassume le 57 pa­

gine della relazione di Schie­
troma X« una prima esposizio­
ne tecnica — come la defini­
sce la nota della presidenza 
della commissione — sulle ac­
quisizioni emerse dalle depo­
sizioni») pubblica anche par­
ticolari inediti mal filtrati 
prima dal lavori della com­
missione. E' Il caso, per 
esempio, della tipografia del­
le BR in via Pio Foà * Ro­
ma: la segnalazione all'UCl-
GOS giunse il 28 marzo del 
1978. ma fu smistata alla que­
stura soltanto 32 giorni dopo. 
L'intervento, inoltre, fu com­
piuto in tempi sbagliati per­
dendo l'occasione di cattura­
re il terrorista Mario Moretti. 
Un altro esempio riguarda la 
figura del generale Carlo Al­
berto Dalla Chiesa, il quale 
avrebbe ricevuto apprezza­
ménti da Cossiga. non condi­
visi però dai comandanti dei 
carabinieri generali Corsini e 
Cappuzzo. La commissione 
Moro finora non ha ascoltato 
magistrati: la circostanza vie­
ne spiegata con la norma del 
codice di procedura penale 
che «consente al magistrato 
di non testimoniare relativa­
mente ai casi da lui trattati ». 

Giuseppe F. Mennella 

Tariffe 
postali: 

aumentano 
a gennaio 
e ottobre 
deH'81 

ROMA — Il consiglio dei mi-
.nistrLha deciso ieri jcon. un. 
decreto l'aumento delle ta­
riffe postali in due scaglioni: 
un primo" aumento dal 1. gen­
naio '81. un secondo dal 1. ot­
tobre dello stesso anno. Que­
sti gli aumenti (tra parentesi 
quello da ottobre): lettera da 
170 a 200 lire'(300): biglietto 
postale da 120 a 150 (200) 
pacchi postali da 50 a 100 
(200): cartolina postale, illu­
strata. biglietti da visita da 
120 a 150 (200): stampe non 
periodiche da 70 a 30 (120): 
stampe propagandistiche da 24 
a 30 (44): raccomandate da 
350 a 400 (600); espresso da 
350 a 500 (700): conto cor­
rente da 200 a 250 (350): pac­
co postale di 5 kg. da 1.300 
a 1.500 (1.900) : telegramma fi­
no a dieci parole da 1.000 a 
1.500 (2.000). Dall'inizio dell'81 
aumenteranno anche le tariffe 
postali con l'estero. 

TI consiglio dei ministri ha 
inoltre approvato l'aumento 
del soldo per i militari di leva 
portandolo da 1.000 a 2 mila 
lire al giorno per i soldati 
(in Parlamento il PCI aveva 
chiesto 3 mila lire e il mi­
nistro Lagorio si era impe­
gnato per 2.500). a 2500 per 
i caporali e a 2.400 per i ca-
poralmaggiori. Sono state ap­
provate anche esenzioni fisca­
li sulle donazioni a favore dei 
terremotati 

L'alto riconoscimento dell'università di Roma 

Laurea «honoris causa » 
al fisico Andrej Sacharov 
11 messaggio di Per/tini e i discòrsi del rettore Ruberti, dei 
prof f. Tecce e Arnaldi - Lettera di dissenso del prof. Biocca 

ROMA — Andrej Sacharov ha 
jiceyuto_ la laurea « honoris 
causa » in fisica dalla facoltà 
di scienze dell'università di 
Roma. Il riconoscimento allo 
scienziato sovietico — da qua­
si un anno in residenza coatta 
nella città di Gorky, per ave­
re preso pubblicamente posi­
zione contro l'intervento mili­
tare in Afghanistan — è av­
venuto ieri sera nell'aula ma­
gna del rettorato, alla pre­
senza di un folto pubblico e 
delle - autorità * accademiche. 
Per le autorità cittadine, par­
tecipava il vice-presidente del* 
la Provincia di Roma, Angiolo 
Marroni. Durante la cerimo­
nia hanno parlato il rettore 
dell'Università. Ruberti. il pre­
side della facoltà di Scienze, 
Tecce, il professor Edoardo 
Arnaldi. Il presidente della Re­
pubblica Sandro Pertini. per 
l'occasione, ha inviato un te­
legramma — letto durante la 
cerimonia di ieri — nel quale 

l si esprime «compiacimento» 
assieme al « più vivi rallegra­
menti » per il conferimento del 
titolo aH'« insigne scienziato >. 

La ' decisione di laureare 
«honoris causa» Andrej Sa­
charov, era stata presa dalia 
facoltà di scienze di Roma 
nel febbraio scorso, su pro­
posta dei professori Gaetano 
Fichera e Lucio Lombardo 
Radice, «sia per l'importan­
za del contributo-scientifico 
che egli ha dato allo sviluppo 

della fisica — ha ricordato 
Jeri Urettore^RubertL— sia 
per l'Impegno che egU'fia 
assunto con coraggio nel ma­
nifestare il suo - pensiero ». 
Una scelta, dunque, in piena 
sintonia con una posizione di 
principio, la «questione essen­
ziale della libertà e della tol­
leranza». già ribadita ha 
detto Ruberti in altre occasio­
ni. quando la facoltà di scien­
ze intervenne per sostenere 
il diritto a manifestare il pro-

< prio dissenso di altri studiosi 
e personalità scientifiche (il 
professor Tecce ha fatto 1' 
esempio del matematico Sha-
ransky. del romeno Botosauea-
nu, dei professori cileni, del-
l'uruguayano José Luis Mas-
sera). 

Non si è trattato dunque, di 
una deciisone intenzionata dal­
la «volontà di provocare di­
visioni — ha detto ancora 
Tecce — ma semmai quella 
opposta di favorire la di­
stensione e la pace». 
• Prima di Tecce, anche il ret­
tore Ruberti aveva voluto in­
sistere sul significato, oltre­
ché scientifico, anche ideale 
della decisione presa: non 
per «lacerare rapporti», ma 
per «un richiamo al dovere 
degli uomini di scienza a da­
re fl proprio contributo per 
rafforzare l'unità intorno ai 
valori della libertà civile e 
della pace». 
. Al professor Edoardo Amai-

Canon. Supermini-Scrìvente. 
Nuovo Canon P7 D. La calcatoi ico-su i v i l l o , 

ancora più piccola/ 
con rotolo 

Calcolo scritto; 
lo vedi, lo controni, è sicuro! 

E con Canon P7 D oggi puoi averto sempre 
con te. pratico e pronto, in ogni occasione; 

perchè la P7 D è poco più grande del palmo 
di una mano. La funzione scrivente può essere 

esclusa e la P7 D diventa una portatile normale. 

Canon 

di. è toccato poi fi compito 
di tracciare un. breve profilo 
della personalità di Andrej 
Sacharov come scienziato, del 
suo importante contributo alla 
fisica' dei plasmi, delle parti­
celle elementari, della rela­
tività. Uomo di scienza forma­
tosi integralmente nelle scuo­
le sovietiche — è nato a Mo­
sca nel 1921 — Andrej Sacha­
rov si.è progressivamente di­
stinto per avere accoppiato 
l'aito livello della ricerca ad 
ad alte finalità sociali e ci­
vili. dalle campagne contro 
le prove nucleari nell'atmo­
sfera — rivolte ad Usa e 
Urss — all'impegno per il di­
sarmo, il disinquinamento. 
una sempre maggiore inte­
grazione tra ricerca e- indu­
stria. Arnaldi ha anche ricor­
dato la lettera che Sacharov 
inviò, nel 1966 al XXDL con­
gresso del PCUS. ia sostegno 
delle sue tesi in materia di 
democrazia, socialismo, dirit­
ti civili e difesa della pace 
nella coesistenza intemazio­
nale. Furono idee — cui se­
gui 0 famoso testo « Progres­
so. coesistenza, libertà intel­
lettuale».— che suscitarono 
nel mondo politico e negli 
ambienti scientifici ' interna­
zionali — ha detto Arnaldi — 
. motti di quei « nobili ideali » 
che avrebbero trovato il modo 
di confermare coi tempo tutto 
fl loro valore profetico. Rico­
noscere tali meriti non si­
gnifica aderire per tutti e sem­
pre alle posizioni politiche 
assunte da Andrej Sacharov 
aveva osservato Ruberti nel 
suo discorso: ma certo signifi­
ca una ' « assunzione di re­
sponsabilità » nel «difendere 
ovunque sia necessario, il di­
ritto al dissenso, consapevoli 
però di differenze e distin­
zioni rispetto ad altre situa­
zioni in cui è presente una 
repressione inumana e feroce». 

ADe decisioni della facoltà 
di Scienze, di conferire la lau­
rea «honoris causa» ad An­
drej Sacharov non ha ade­
rito Q professor Ettore Bioc­
ca. direttore dell'istituto di 
Parassitologia: il quale, con 
un testo diffuso in aula ma­
gna e alla stampa, ha mani­
festato il suo «completo se­
verissimo dissenso » per l'ini­
ziativa presa. «La proposta 
di laurea "honoris causa" al 
dissidente antisovietico An­
drej Sacharov non ha — se­
condo fi professor Biocca — 
un ' significato accademico e 
scientifico, ma un preciso e 
non dissimulabile significato 
antisovietico in un momento 
di crescente e pericolosa ten­
sione internazionale». 

OTIBIE 
<am 

Pensionato di pensione 
minima, per le sofferenze 
di un popolo mal governato 
Cara Unità, 

// sottoscritto offre lire 20.000 per i terre­
motati. È una modesta somma perchè la 
mia entrata economica època, sono un pen­
sionato di pensione minima. 

Ogni cittadino anche con minimo contri­
buto concorra per lenire le sofferenze mora­
li e materiali dei nostri fratelli che vivono 
una vita precaria; le sofferenze di un popolo 
mal governato. 

La DC è colpevole di questa situazione, 
ha dimostrato e dimostra ancora la sua po­
litica disastrosa di SO anni di mal governo. 
- L'Italia ha bisogno di un forte governo 

che veramente faccia una politica democra­
tica, per creare una società libera e onesta. 
Il popolo italiano ne ha tanto bisogno. per-> 
che affondiamo negli scandali e nell'immo­
ralità. , 

MARIO VALERIO 
(Napoli) 

Su questo argomento ci hanno scrìtto anche i 
lettori: Lelia BORSARI di Modena. Matilde VICI­
NI di Roma, Domenico NOVELLINO di Milano, 
Remo BOTTA di Taranto, Renato SCONDELLA-
RI di Bologna, Emanuele MAS1TTI di Fossa, Toni 
BERSANi di Dormelletto-Novara (sottoscrive 
500.000 lire a nome della sua famiglia e il piccolo 
Pietro scrive due righe: «Io e mia sorella Luisa, 
rinunciando ai regali di Natale, diamo una parte dei 
nostri risparmi a favore della gente colpita dal ter­
remoto») 

Apprezzavano il TG 2, 
temono molto che peggiori 
Spettabile redazione, 

siamo un numeroso gruppo di persone. 
che ha sempre seguito con molto interesse, 
sin dalla nascista. ti telegiornale della Rete 
2 "Studio aperto». Abbiamo assistito alla 
sua evoluzione positiva, nello spirito della 
riforma, e cioè il riconoscimento della pro­
fessionalità dei giornalisti e la fine dei tele- ' 
giornali fedeli ai partiti e delle famose «ve-" 
line». Durante questi anni, abbiamo cono­
sciuto più da vicino i componenti della te­
stata ed abbiamo avuto modo di apprezzar­
ne t pregi e la vera professionalità; infatti le 
notizie non vengono lette parola per parola, 
ma usando il foglio solo da traccla*prome- • 
moria. Naturalménte, con la recente deci­
sione del consiglio d'amministrazione, il 
quale ha sostituito il direttore Barbato con 
Za t ter in, si è voluto dimostrare che la logi­
ca delle lottizzazioni praticate da una mag­
gioranza politica all'interno deltconsiglioè 
rimasta sempre attuate-. .-J. _ „ . 

Noi, amareggiati, come chissà quanti al­
tri teleutenti Rat protestiamo pesantemente 
per quanto è avvenuto, e contemporanea­
mente diamo la nostra solidarietà a Barba­
to nel suo ricorso alla magistratura. 
' L'ultima decisione del nuovo direttore, e 

cioè quella di inserire la giornalista Piera 
Roland! come "speaker» del TG. secondo 
noi non è stata apprezzata dalla maggior 
parte degli utenti (almeno degli affezionati 
TG 2) per due motivi: I) pur rispettando la 
professionalità della Rolandi, si è notato 
che a differenza dei colleghi precedenti, es­
sa legge le notizie al 90 % ; 2) la sostituzione 
detto speaker tutte te settimane era stata 
una caratteristica positiva della passata 
gestione, infatti con ciò si evitava la ripeti­
tività della presenza continua di un volto e 
si dava la possibilità di apprezzare la bra-
vura di altri colleghi. Comunque, finché ve­
dremo sullo schermo nomi e volti come 
quelli di Rocco. Marrazzo, Moretti, Corte- -
se. Santalmassi, Biancacci. Mastrostefano 
(ci dispiace per le dimissioni presentate da 
Pastore e accettate dalla Rai) e natural­
mente tutti gli altri, si potrà ancora sperare 
bene, 

Inoltre, chiediamo che venga data Top-
port unità agli speakers e vari collaboratori 
bravi ma poco noti di essere riconosciuti 
indicando il loro nome fìsso sul tavolo o in 
sovraimpressione, come i loro colleghi più 
famosi. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di «teleutenti» (Torino) 

Se Togliamo diventare 
classe dirìgente 
Caro direttore. 

sono un compagno operalo metalmecca­
nico prossimo alla pensione e quindi ad es­
sere liquidato. Scrivo per rispondere a co- . 
loro che da un po' di tempo mettono sotto 
accusa il Partito ed il sindacato per l'accor­
do fatto nel 1977 sul'congelamento delta 
scala mobile sulla liquidazione. 

Quell'accordo fu fatto net contesto di un 
programma di riforma del salario e delle 
pensioni e di tutta un'altra serie di provve­
dimenti. Questi provvedimenti portarono a 
ridurre /"inflazione da oltre il 20% che era 
al 12%. La bilancia dei pagamenti passò in 
attivo, oltre a costituirsi una riserva mone­
taria mai registrata. 

Ora. a circa ire anni di distanza, quando 
tinflazione galoppa verso il 25% venire a 
dire che queir accordo è stato sbagliato è il 
"senno di poi». Per me quei compagni sba­
gliano e si allineano, cosi facendo, con i 
corporativi dei sindacati autonomi. 

Si è classe d'avanguardia se ci si fa cari­
co dei problemi del Paese e la classe ope- • 
rata sa che non si può aver la botte piena e -
la moglie ubriaca. I problemi del costo del 
lavoro bisogna che ce li poniamo anche noi 
operai se vogliamo diventare classe dirigen­
te. altrimenti saremo sempre classe subal­
terna. con tutte le conseguenze che ne deri­
vano. 

GIOVANNI LIPPARINI 
(Bologna) 

Mettere prima la sveglia 
e armarsi di pennarello 
Caro direttore, 

questa rubrica i molto interessante anche 
per quanto, riguarda le questioni "interne» 
al Partito. Poiché le cose "interne» sono in 
verità di tutti, non è male scambiarci pub­
blicamente le esperienze. 

Mi riferisco alla questione del "quadro 

murale dell'Unità», che già altri lettori 
hanno posto qui. Condivido l'osservazione 
fatta riguardo la pubblicazione degli arti­
coli di prima pagina che finiscono in secon­
da. Sarà bene eliminare detto inconvenien­
te. Tuttavia, cari compagni, quanto mate-

t riale abbiamo da poter esporre quotidiana­
mente! Ci vorrebbero «quadri murali» da 
poter affìggervi almeno sei pagine, mentre 
generalmente ci limitiamo a quattro e per­
fino a due. 

Una cosa che mi sembra importante è 
. quella di sottolineare col pennarello (ed an­

che con colori diversi} gli articoli che si 
ritengono più utili per fare in modo di inte­
ressare maggiormente i lettori. Certo, ciò ci 

' impone di mettere la sveglia un poco prima 
la mattina anche perché quelli che indi­
chiamo con le nostre «frecce», devono esse­
re gli argomenti più sentiti e da far sentire. 

Ovviamente ogni metodo é buono purché 
vada in direzione d'una maggiore lettura e 

' assimilazione dell'Unità e della prolifera­
zione dei «quadri murali» nelle fabbriche e 

, nei quartieri. 
REMO MUSSO 

(Genova - Scstri Ponente) 

Adesso sappiamo tutto ' 
sulla pubblicità sgradevole -
Gentile direttore, 

le garbate, anche se imprecise, puntua­
lizzazioni dei lettori Mario Guarnaschelli e ' 
Rita Signorini (apparse sull'Unità, del 
23-11-80) sulla pubblicità radiofonica e<-
televisiva per i prodotti «sgradevoli» mi in­
ducono ad un nuovo intervento di precisa­
zione che mi auguro non debba annoiare i 
suoi lettori. 

Premesso che l'Interesse con cui il pub­
blico del suo giornale segue l'argomento. 
conferma la effettiva esistenza di una spe­
cifica sensibilità per i problemi della sgra­
devolezza e convalida la linea di attenzione . 
e cautela adottata in materia dalla RAI e ~ 
dalla SACIS (anche contro le ripetute invo- . 
cazioni del móndo pubblicitario per una 
«liberalizzazione» degli orari), devo riba­
dire — per amore di verità e dovere di in­
formazione — che nei programmi della 
RAI la pubblicità in questione è rigorosa­
mente confinata in intervalli orari lontani 
dai «normali» orari dei pasti. 

Più precisamente essa è consentita fino 
alle 12 e dalle 14.30 alle 19 per la radio, e 
dalle 14.30 alle 18,45 e dopo le 21.15per la 
televisione (gli orari diversi derivano dalle 
differenti collocazioni dette rubriche pub» "• 
blicitarie), 

-É ovvio che non si può escludere che • 
qualche ascoltatore — per una sua peculio- • 
re abitudine — o anche tutti gli ascoltatori'. 
•— in qualche eccezionale circostanza — 
-possano trovarsi a consumare il pasto negli 
intervalli prari-spprq_ indicati; ma. è altret­
tanto* ovvio che una regola di carotière ge-

t nerale deve ragionevolmente attenersi al 
costume più corrente e diffuso e non può" 
tener conto di preferenze e necessità casuali 
o di "Casi-limite». 

ADRIANO ZANACCHI 
(responsabile Direr. pubblicitaria SACIS - Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi* 
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scrìtti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa­
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: -

Torello VIGNI, Siena; E.G., Ivrea; Rena­
to BAGNI, Cremona; Domenico MARAN-
GI, Milano; Giovanni DI ROSA, Castel-
massa; prof. Pierluigi ARDUINO, Caridia 
Lomellina; Renato IUS, Ramuscello; Silvio 
VALERIANI, Firenze; Luigi LOMBAR­
DI, Finale Ligure (in una sua lettera del 26 
ottobre scrìveva per denunciare il fatto che 
ogni tanto, in occasione di telefonate in tele--
selezione, si verificavano scatti a vuoto. 1120 
novembre il direttore per le Relazioni ester? 
ne della SIP replicava per riferire sull'inter­
vento dei tecnici della SIP stessa. Adesso il 
lettore riscrìve per dichiararsi insoddisfatto' 
di tale risposta); Adelio ALBARELLO, Ve­
rona ("Non capisco perché si processino t 

J mauro a Pechino'e contemporaneamente si 
ornisconp armi a Pol-Pot che fece il suo 

tragico esperimento di "rivoluzione cultu­
rale" in Cambogia, su ispirazione cinese. 
Se però si presta attenzione alla continuità' 
della direttrice antisovietica della politica 
estera cinese si comprende subito tutto»); 
Giacomo ORLANDINO Roma (ha letto 

- sull'Unità un articolo scrìtto da un filosofo e 
dice: «Purtroppo non ho capito niente. Post 
sibile che si debba scrivere così difficile? 
Sarebbe bene che articoli del genere non 
fossero più pubblicati sul quotidiano del 
lavoratori»). 

Balilla ROTONI, Ascoli Piceno (solleciti 
risposte, ma intanto non indichi l'indirizzo: 
mandacelo, fornendo anche nomi e cognomi 
dei compagni dirìgenti ai quali ti saresti ri­
volto senza ottenere risposta); Emilio LU-
PICHINI, Vada (ci riscrìve ancora, solleci­
tando un interessamento per l'estensione dei 
benefici della legge 336 ai dipendenti di a-
ziende private. Faremo pervenire le sue sol­
lecitazioni e le sue proposte ai nostri parla­
mentari); Mario ATTOLLINO, Bar» («I 
politici della classe governante, con quale 
faccia vanno a rappresentare il popolo ita­
liano nei vari organismi internazionali, sa­
pendo di avere alle spalle un Paese ridotto 
allo sfascio da essi stessi?»); Manlio C., 
Ostia (al quale non possiamo rispondere 
personalmente perchè non ha indicato l'in­
dirizzo); Clemente VALENTI, Bologna 
(«Tutte te lettere dirette al giornale, sem­
bra che siano scritte da persone ben colte; -
perchè non pubblichi anche le lettere più 
semplici scritte da persone meno colte?»). -
— Gino Gì BALDI di Milano, prof. Euge­
nio PIERI di Castel Maggiore, Marco SIN-
NI e Salvatore SANNA di Cagliari, Grazio 
Gregorio NOCCO dì Taranto, ' Angelo 
ROSSI di San Martino Siccomario (con 
molto ritardo ci sono giunte le loro lettere 
sul messaggio del Presidente della Repub­
blica, che si possono riassumere in quello 
che ha scrìtto un lettore - / / governo i H. 
potere esecutivo. Lo Stato sono gli italiani. 
Il governo non fa il suo dovere, mentre lo 
Stato, cioè gli italiani, sì. Per lo Stato ha 
parlato chiaro Pertini». 


